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Vita dell’Associazione

lentemente ofiolitiche, derivanti dal-
l’oceano della Tetide Alpina Giuras-
sica, coinvolte nell’orogenesi attraver-
so differenti percorsi durante gli even-
ti subduttivi e di appilamento delle 
falde. Lungo questa fascia ad anda-
mento Nord-Sud si verifica il contat-
to tra litotipi di natura profondamen-
te differente, che controllano l’evolu-
zione e le forme del paesaggio. An-
che le biodiversità floristica e fauni-
stica risultano largamente controlla-
te dai differenti substrati, allo stes-
so modo, non deve sorprendere se la 
diffusione degli insediamenti, le atti-
vità agricole, le vie di comunicazione 
e il trasferimento delle conoscenze si 
sono sviluppate in relazione alla strut-
tura del territorio.
Il secondo contributo, Elementi di in-
teresse della flora ligure, è stato redat-
to da Maria Pia Turbi che richiaman-
do un passo del poeta Camillo Sbarba-
ro sugli aspetti morfologici della Ligu-
ria ha messo in evidenza la numerosità 
delle specie vegetali (3000 sulle circa 
6000 presente in Italia) nonostante le 
esigue dimensioni del territorio.
Claudio Smiraglia ha posto una do-
manda tra le più frequenti ai nostri 
tempi, Alpi senza ghiacciai? Evolu-
zione recente e ipotesi di tendenze 
dei ghiacciai alpini, con la consue-
ta professionalità e chiarezza espo-
sitiva. Proseguendo sul tema, Remo 
Terranova ha ampiamente illustrato 
I ghiacciai del lago Argentino nelle 
Ande Patagoniche, con un corredo di 
immagini meravigliose supportato da 
descrizioni geografiche e dati numeri-
ci molto precisi.
Il Presidente nazionale del C.A.I, An-
nibale Salsa, si è soffermato sulla rile-
vanza etnografico-antropologica degli 
insediamenti alpini, presentando un 
quadro molto interessante sull’evo-
luzione del popolamento delle Alpi 
dall’antichità ad oggi, per sostenere 
in conclusione che le comunità alpi-
ne, definite impropriamente “mino-
ranze etniche o linguistiche” dovreb-
bero essere considerate più propria-
mente come comunità culturali a pie-
no titolo nella nuova Europa senza 
frontiere. Il collega unisce al testo 8 
schede su alpicoltura, transumanza, 
religiosità, feste, Alpi occitane, Alpi 
francofone, Alpi germanofone, Alpi 
reto-romance e slave particolarmen-
te utili a fini didattici. 
Conclude gli Atti il testo della relazio-
ne della scrivente su Ambiente mon-
tano e parchi.

Graziella Galliano,
Sezione Liguria

Sintesi del verbale

Il giorno 13 dicembre 2005 a Roma 
si è riunito il Consiglio Centrale del-
l’Associazione Italiana Insegnanti 
di Geografia per trattare il seguen-
te O.d.G.:
1) Comunicazioni del Presidente
2) Convegni nazionali 2006 e 2007
3) Organizzazione interna e anda-

mento delle iscrizioni
4) Organizzazione delle votazioni 

per il Consiglio 2006-2010
5) Spazio Giovani
6) Situazione finanziaria
7) Accreditamento presso MIUR
8) Pubblicazioni
9) Concorsi scolastici
10) Viaggi di studio all’estero e in Italia
11) Rivista AST-GnS
12) Sito web
13) Ufficio Stampa
14) Geografia nella Riforma della 

Scuola
15) Rapporti con Associazioni, Enti, 

Ministeri
16) Varie ed eventuali

Si riportano di seguito le delibere e le 
comunicazioni di maggiore interesse 
per tutti i Soci.
• Convegni nazionali. La prof.ssa 
Dallari ha illustrato il programma del 
prossimo Convegno, che si è svolta a 
Rimini dal 21 al 24 ottobre 2005 den-
so di iniziative e spunti interessanti. 
Il prof. Luigi Stanzione sta organiz-
zando il Convegno del 2007, che si 
svolgerà in Basilicata, tra Potenza e 
Matera, intorno alla metà del mese 
di ottobre.
• Andamento delle iscrizioni. Nell’ul-
timo triennio le iscrizioni sono andate 
costantemente aumentando, fino ad 
arrivare a quasi 3.500 soci nell’anno 
sociale 2004-2005: il Presidente sol-
lecita ad operare per reperire nuove 
adesioni e chiudere il mandato con-
siliare con il risultato di un alto nu-
mero di iscritti.
• Situazione organizzativa. È stata 
aperta la sezione interprovinciale e 
interregionale La Spezia-Massa Car-
rara; in Sicilia è stata istituita la nuo-
va sezione provinciale di Siracusa; a 
breve dovrebbe essere inaugurata in 
Molise la sezione di Isernia. In Puglia 

è in corso di istituzione la sezione di 
Brindisi. In Campania si prevede di 
istituire la sezione interprovinciale di 
Benevento-Avellino e la sezione pro-
vinciale di Caserta.
• Rinnovo del Consiglio nazionale. In 
previsione delle elezioni è stata adot-
tata una serie di misure per garanti-
re a tutti l’espressione del voto, per 
evitare inconvenienti e disguidi e per 
agevolare le operazioni di scrutinio 
durante il Convegno di Rimini. A tut-
ti i Soci la scheda perverrà con il n. 
4/5 della Rivista. A ciascun presiden-
te regionale verrà inviato direttamen-
te un quantitativo di schede in base 
a una percentuale, stabilita dal Con-
siglio nel 10% degli iscritti in ciascu-
na Sezione regionale, sulla base degli 
elenchi di maggio 2006. Il Presidente 
nazionale porterà al Convegno n. 100 
schede, per garantire ai soci presenti, 
che non avessero ancora provveduto, 
di espletare le operazioni di voto a ti-
tolo esclusivamente individuale (con 
firma di ricevuta della scheda). 
• Spazio Giovani. Si terrà nei pri-
mi mesi del 2006 un primo incon-
tro a Roma di tutti i referenti desi-
gnati dalle sezioni regionali, indetto 
dal coordinatore dott. Alessio Con-
soli. In questa occasione le spese di 
viaggio dei partecipanti verranno so-
stenute dall’AIIG nazionale. Il web-
master Cristiano Giorda sta allesten-
do sul sito un portale dedicato a inter-
venti dei giovani, mentre sul numero 
6/2005 della Rivista è comparso per la 
prima volta lo “Spazio Giovani”.
• Situazione finanziaria. La Tesoriera 
Maria Teresa Taviano ha illustrato la 
situazione, che può definirsi senz’al-
tro soddisfacente.
• Rinnovo dell’Accreditamento presso 
MIUR. Si stanno completando, a cura 
della Segretaria nazionale Pasquinel-
li, le complesse procedure per certifi-
care le attività di formazione realizza-
te dal 2003 in poi su tutto il territorio 
nazionale. Il Presidente, dopo aver 
verificato e firmato la documentazio-
ne, la invierà agli Uffici competenti. 
Si resterà poi in attesa di una ispezio-
ne ministeriale nella Sede centrale. 
• Pubblicazioni. La casa editrice Ca-
rocci ha pubblicato il primo volume 
della collana dell’AIIG “Ambiente 
Società Territorio”, curato dal Presi-
dente De Vecchis. Il volume, dal ti-
tolo “Verso l’altro e l’altrove. La geo-
grafia di Marco Polo, oggi” è stato 
realizzato con il contributo del Co-
mitato Nazionale per le Celebrazio-
ni del 750° anniversario della nasci-
ta di Marco Polo nell’ambito del pro-
getto “Insegnare la Cina” (De Vecchis 

responsabile). Il Presiden-
te ha chiesto a tutti i Con-
siglieri di diffondere l’invi-
to a presentare progetti di 
pubblicazioni, per svilup-
pare adeguatamente l’ini-
ziativa della collana, come 
ulteriore mezzo di visibilità 
dell’Associazione. L’Uni-
cef ha pubblicato “Uniti 
per natura”, un kit didat-
tico per promuovere i di-
ritti dell’infanzia attraver-
so l’educazione ambienta-
le, realizzato per le scuole 
di ogni ordine e grado in 
collaborazione con l’AIIG. 
Per l’Associazione hanno 
lavorato, oltre allo stesso 
Presidente, Alessio Conso-
li e, per le proposte didat-
tiche dei rispettivi ordini 
di scuola, Daniela Pasqui-
nelli, Giuseppe Naglieri e 
Cristina Morra.
• Concorsi. Il concorso 
“Insegnare la Cina con 
Marco Polo” ha ottenuto 
un alto numero di adesio-
ni da parte delle scuole di 
ogni ordine e grado, coin-
volgendo più di duecento 
istituzioni scolastiche. A breve il Miur 
ne pubblicherà l’esito.
• Viaggi di studio. Continuano i viag-
gi a lungo raggio, organizzati dal prof. 
Peris Persi; il prof. Giuseppe Garibal-
di ha organizzato un viaggio di stu-
dio in Tunisia. 
• Rivista AST. Si è unanimemente ri-
badita l’elevata qualità della pubblica-
zione nella sua veste rinnovata e sotto 
la direzione di Carlo Brusa. Il Presi-
dente ha manifestato l’intenzione di 
riservare su tutti i numeri dell’anna-
ta 2005-2006 uno spazio per la trat-
tazione dei temi della Riforma scola-
stica. È stata accolta la proposta Na-
glieri di aprire sulla Rivista un “Labo-
ratorio della Riforma”, in cui inserire 
la riflessione sui concetti forti, sulle 
competenze e sulla funzione forma-
tiva della disciplina, nonché i contri-
buti di ricerca scientifica e didattica 
avanzata, per delineare un itinerario 
culturale di formazione geografica, 
che parta dalla Scuola dell’Infanzia 
per giungere fino all’Università.
• Sito web. Tutti i Consiglieri si sono 
complimentati per il qualificato lavo-
ro di Cristiano Giorda, che ha anche 
aggiornato e completato la veste gra-
fica. Il Presidente ha comunicato che 
stanno collaborando all’aggiornamen-
to continuo del sito anche Cristiano 
Pesaresi (rassegna stampa e segnala-

Riunione del 
Consiglio Centrale 
dell’AIIG
del 13 dicembre 2005 Il 23 gennaio 2006 è stato fir-

mato a Roma un protocol-
lo d’intesa, di durata triennale, 
tra l’Associazione Italiana In-
segnanti di Geografia e l’Ente 
Nazionale Protezione Animali. 
I Presidenti delle due associa-
zioni, Gino De Vecchis e Pao-
lo Manzi, hanno manifestato la 
loro soddisfazione e testimo-
niato il loro impegno per l’av-
vio di una collaborazione che ha 
l’obiettivo di promuovere una 
corretta educazione in campo 
ambientale e una migliore co-
noscenza e tutela del territorio. 
Il protocollo sottolinea la neces-
sità di favorire lo scambio di co-
noscenze e di promuovere la ri-
cerca e la sperimentazione di-
dattica, nella convinzione che 
una corretta educazione sia la 
base per la crescita individuale 
e la formazione del senso civi-
co del cittadino.

Firmato il Protocollo
d’intesa
tra AIIG e ENPA
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zione convegni) e Andrea Ranghino 
(rivista e collana).
• Ufficio Stampa. È ormai avviato il 
lavoro dell’Ufficio, curato dal dott. 
Andrea Curti.
• Geografia nella Riforma della 
Scuola. Il Presidente, cui si unisce il 
Consiglio, ringrazia tutti coloro che 
si sono impegnati per salvaguardare 
la presenza della disciplina geogra-
fica nei Licei, a partire dai dirigen-
ti del Miur (in particolare l’ispettri-
ce Sandra Cigni Perugini). I risulta-
ti sono stati piuttosto positivi, anche 
se non ci si può dichiarare soddisfat-
ti, poiché si lamenta l’assenza della 
Geografia soprattutto nel Liceo Tec-
nologico, oltre che in quello Artisti-
co e Musicale.
• Rapporti con Enti. Il Presidente in-
forma che si prospettano due possibi-
li nuove convenzioni, cui il Consiglio 
si dichiara favorevole: a) con Amnesty 
International (settore educazione); b) 
con l’ENPA (Ente Nazionale Prote-
zione Animali), che porta avanti nu-
merosi progetti, rivolti in particolare 
alla Scuola Primaria.
• Rapporti con Associazioni, Enti, 
Ministeri. Tutti i Consiglieri si di-
chiarano favorevoli.
Per quello che riguarda il CAI, il Pre-
sidente non ha avuto ancora riscontri 
positivi da parte di chi stava seguen-
do l’accordo. 
Alle ore 14,15 il Consigliere Naglie-
ri lascia la seduta.
• Varie ed eventuali. La Vicepresi-
dente Mautone riferisce le informa-
zioni, raccolte dalla dott.ssa Miriam 
Marta, in merito alla certificazione 
dei testi di Geografia. Per ottenere il 
marchio di qualità si possono seguire 
due percorsi: uno è quello che consi-
ste nell’adeguarsi ai criteri di massima 
individuati dall’Unione europea per 
redigere i criteri da adottare e da sot-
toporre poi all’approvazione dei Paesi 
europei; l’altro è quello autoreferen-
ziale di utilizzare marchi individuali, 
come autocertificazione non ricono-
sciuta dall’Unione europea. Battisti 
seguirebbe il secondo iter prospet-
tato, ovvero la strada privatistica; in 
questo caso occorrerebbe consultare 
un manuale di certificazione.
Lanza fa presente di essere contraria 
ad ogni tipo di certificazione sui pro-
dotti della mente; Pasquinelli avver-
te il rischio che il diffondersi di un 
simile sistema nell’editoria scolasti-
ca rappresenti tutt’altro che una ga-
ranzia di scientificità. 
Aversano avanza la questione che 
si sta creando in Molise, a proposi-
to dell’istituzione, proposta da Emi-

Sezione Vercelli
Il giorno 17 ottobre presso il Diparti-
mento di Studi Umanistici dell’Uni-
versità del Piemonte Orientale si è te-
nuta l’assemblea dei soci per il rinno-
vo del Consiglio Direttivo e per pro-
grammare l’attività dell’anno sociale 
2005/06. Sono risultati eletti: Maria 
Luisa Ronco presidente, Rosa Ube-
zio vicepresidente, Rosanna Rossi se-
gretaria.Vista la scarsa partecipazione 
ai corsi di aggiornamento organizzati 
negli scorsi anni, si decide di non or-
ganizzare corsi per il prossimo anno 
sociale, ma di limitarsi ad organizzare 
qualche conferenza su temi di attua-
lità e escursioni, che negli anni pas-
sati, grazie alla collaborazione del 
prof. Carlo Brusa, hanno avuto mol-
to successo.
L’ 8 ottobre, in collaborazione con In-
contri e percorsi, Associazione Mul-
tietnica Vercellese, è stato organizzato 
un incontro a più voci sul tema “Pro-
gettare la pace attraverso il dialogo in-
terculturale e interreligioso”. In aper-
tura M. Fumagalli, docente di Geogra-
fia Economica, ha parlato della com-
plessità del mosaico delle culture pre-
senti in Europa, da un lato espressione 
di ricchezza culturale dall’altro causa 
di scontro tra culture. Gli altri relato-
ri hanno presentato i risultati della ri-
cerca sull’islam in Piemonte (A. Ne-
gri), l’islam tra tradizione e moderni-
tà (F. Sabahi), le prospettive di dia-
logo interreligioso islamico-cristiano 

(don Mario Allolio), la consapevolez-
za come strumento di liberazione (A. 
Dachan), la comunità islamica di Ver-
celli (R. Mherti). 
Il 14 novembre Egidio Dansero, tito-
lare della cattedra di Geografia Eco-
nomica alla Facoltà di Scienze Poli-
tiche dell’Università di Torino e da 
tempo impegnato in progetti pluridi-
sciplinari riguardanti lo sviluppo loca-
le nell’Africa centro occidentale, ha 
trattato il tema del controllo dell’ac-
qua a scala globale, soffermandosi, 
in particolare, sul caso della valle del 
fiume Senegal.

Maria Luisa Ronco

Sezione Trentino - Alto Adige
È uscito da alcune settimane il nuo-
vo numero monografico di “La Nostra 
Geografia”, il periodico della Sezio-
ne Trentino Alto Adige della Associa-
zione italiana insegnanti di geografia 
(AIIG) – Società di cultura del terri-
torio, le cui pagine, interamente dedi-
cate alla straordinaria figura di p. Eu-
sebio F. Chini, permettono al lettore 
di riscoprire e studiare il personaggio 
Chini e la sua opera quale strumen-
to per la conoscenza storica, geogra-
fica, economica e sociale della real-
tà territoriale da lui esplorata: la Bas-
sa California e la Pimería Alta, corri-
spondenti agli attuali Stati di Sonora 
in Messico e Arizona negli Stati Uni-
ti. Apre la considerevole serie di arti-
coli, 14 in tutto, quello di Silvio Chi-
ni, Presidente dell’Associazione cul-
turale “p. Eusebio F. Chini”, fondata 
nel 1992, che prende il titolo “Come 
nacquero l’Associazione culturale p. 
Eusebio F. Chini e il suo program-
ma”. L’autore illustra le finalità e le 
iniziative di cui l’Associazione, che ha 
sede a Segno in valle di Non, si è fat-
ta promotrice allo scopo di divulgare 
la conoscenza in territorio trentino e 
non, dell’emerita figura di colui che 
seppe coniugare l’attività di esplora-
tore, geografo e cartografo con quel-
la di missionario e difensore dei di-
ritti umani. Giuliana Andreotti, che 
con l’associazione culturale “p. Eu-
sebio F. Chini” e il Comprensorio C 
6 è stata promotrice di questa inizia-
tiva, è autrice di due articoli “Euse-
bio Chini e le missioni” e “Eusebio 
Chini e la sua terra natale”. Andreot-
ti propone un’ interessante relazione 
sull’organizzazione, sulla varietà del-
le funzioni e sullo stile delle missioni 
spagnole (mission style) nell’America 
settentrionale. Dal Trentino alla Cali-
fornia: sulle orme di Padre Kino” di 
Gina Agostini è un progetto di labo-
ratorio rivolto alla Scuola Primaria e 
Secondaria di primo grado che si pre-
figge di fornire la chiave di lettura per 

studiare e interpretare la straordina-
ria figura di colui che ha arricchito il 
sapere geografico e storico e che ha 
contrastato la formazione di stereoti-
pi e pregiudizi nei confronti della “di-
versità” umana e culturale. 

Gina Agostini 

Sezione Gorizia
Ad iniziare le attività dell’anno socia-
le la sezione provinciale di Gorizia ha 
organizzato, domenica 20 novembre, 
un’escursione naturalistica sul Carso 
Triestino, lungo la Val Rosandra, di 
grande interesse geografico-geologi-
co e biogeografico. Lungo il percor-
so, la guida, dott. Renzo Felluga, ha 
evidenziato le principali emergenze 
naturalistiche e storiche.
Dal 4 all’8 dicembre la meta è stata 
Firenze, per ammirare i tesori d’ar-
te della città, ma soprattutto per vi-
sitare l’Istituto Geografico Milita-
re dove siamo stati accolti calorosa-
mennte dal col. Elio Ruggiano, di-
rettore della biblioteca. Dopo aver 
sintetizzato la storia della cartogra-
fia, strumento indispensabile per la 
geografia, il colonnello ci ha illustra-
to la storia dell’Istituto, partendo dal-
la costituzione, nell’ambito dell’Eser-
cito Italiano, di un Ufficio Superiore 
a cui erano stati affidati lavori geo-
tecnici, topografici, litografici e foto-
grafici con scopi puramente militari. 
Risale al 1882 la denominazione Isti-
tuto Geografico Militare. Da allora il 
compito principale dell’I.G.M. è pro-
durre e tenere aggiornata la cartogra-
fia ufficiale italiana, usando strumen-
ti sempre al passo con i tempi. Dopo 
la premessa abbiamo visitato la ricca 
biblioteca, contenente una cospicua 
serie di carte antiche, fino alla pre-
sentazione di due grandi globi della 
volta celeste e della superficie della 
terra. Per il secondo giorno ci è stata 
proposta la visita agli strumenti anti-
chi di rilevamento che è continuata 
fino alle ultime acquisizioni tecnolo-
giche. Abbiamo particolarmente ap-
prezzato il lavoro accuratissimo del 
personale tecnico per rielaborare i 
dati delle strisciate aeree e la loro spe-
cifica competenza nella rappresen-
tazione cartografica con nuovi me-
todi e tecniche dell’informatica. Vi-
sta l’importanza scientifica e didatti-
ca dell’I.G.M. se ne consiglia la visi-
ta anche ad altre sezioni. Esprimia-
mo anche in questa sede viva ricono-
scenza al magg. gen. Renato De Fi-
lippis, per averci accolto nell’Istitu-
to, e al colonnello Elio Ruggiano e ai 
suoi collaboratori che ci hanno ma-
gistralmente guidato in questa inte-
ressante visita.

Maria Mirabella

Vita 
dell’Associazione

lia Sarno, di una sezione provinciale 
a Campobasso, e chiede che il Con-
siglio si esprima a favore dell’apertura 
di tale sezione, affidata alla stessa Sar-
no. Risponde il Presidente, chiarendo 
che non spetta al Consiglio Centrale 
assumere decisioni che riguardano le 
sezioni regionali; aggiunge che, peral-
tro, la Sezione Molise sta dando prova 
di un funzionamento efficace ed ef-
ficiente e nulla il Consiglio ha da re-
criminare sulla sua oculata gestione. 
Tutte le altre questioni sono di totale 
pertinenza locale e a quella sede com-
pete dirimerle, cercando ogni possi-
bile accordo per il sereno funziona-
mento dell’Associazione.
Non essendovi altri argomenti da 
trattare, il Presidente scioglie la se-
duta alle ore 16,30.
Il presente verbale viene letto, appro-
vato e sottoscritto.

Il Presidente Gino De Vecchis,
La Segretaria

Daniela Pasquinelli d’Allegra 

Vita dell’Associazione


